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In questo numero:

Perché un notiziario

Per quanti numeri si riescano a fare della Rivista nazionale, per quanto ci si affanni a rendere il sito più aggiornato possibile, si rimane sempre indietro: un notiziario in rete per migliorare la comunicazione e stabilire contatti diretti con i soci. (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Decreto legge sulla riforma della secondaria

Alla fine è stata approvata la 10^ bozza (o forse era l’undicesima) dello “Schema di decreto legislativo concernente le norme generali ed i livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53.”

Non è ancora la riforma per l’assenza della decretazione accessoria e per i molti punti irrisolti.

Per leggere
Il nuovo Statuto ed il nuovo Regolamento dell’ANISN

Il testo sarà inviato in forma cartacea ai soci, e pubblicato nel sito nazionale. Lo scopo di questo scritto è illustrare ai soci le principali novità dei due documenti approvati dall’assemblea nazionale del 17 aprile. (Germano Bellisola)

Commento inviato assieme a questa Anisn News (file Statuto_Regolamento_commentati)

Testo del nuovo Statuto inviato assieme a questa Anisn News (file Nuovo_Statuto_17apr05.doc)

Testo del nuovo Regolamento inviato assieme a questa Anisn News (file Nuovo_Regolamento_17apr05.doc) 

Attività delle Sezioni ANISN e Direttiva n. 45 del 4 aprile 2005

Per economia di tempo enucleati i tratti salienti, con evidenziature, sottolineature e commenti, comunque è opportuna una attenta lettura di tutto il testo. (Germano Bellisola)

Commento e testo inviati assieme a questa Anisn News (file Dir45_e_Anisn.doc) 

Olimpiadi delle scienze naturali edizione 2005 – Alcuni dati sulla partecipazione

La prova finale si è svolta a Roma lo scorso 22 maggio. La premiazione dei vincitori è prevista per l’ultima domenica di settembre a San Giovanni Valdarno, nel campus di GeoTecnologie dell’Università di Siena.

Per leggere le informazioni
Progetti e attività ANISN

Insegnare Scienze Sperimentali

In discussione in questo periodo con il MIUR una iniziativa di formazione in presenza e rete per i docenti di Scienze Sperimentali di ogni ordine di scuole. (Vincenzo Terreni)

Per leggere la bozza della proposta
Progetto OIKOS

Le Scienze della Terra sono sempre state trascurate: l’ANISN aderisce ad un progetto di insegnamento che dovrebbe fornire strumenti adeguati per un aspetto sempre più importante del nostro lavoro. 

Per leggere la bozza della proposta
Scuola estiva ANISN 2005 a Ronchiano (Lago Maggiore)

Si svolgerà dal 18 al 23 luglio sul tema «Obiettivi Specifici di Apprendimento per l’insegnamento di scienze nella secondaria superiore». Per iscriversi rivolgersi a Fabrizia Gianni e Vincenzo Terreni.

Produzioni

L’ANISN del Friuli Venezia Giulia ha prodotto due CD dal titolo “Mare e vita” nell’ambito del progetto n. 8759 della Commissione Europea Direzione generale per l’educazione e la cultura. 

Si tratta di uno strumento didattico versatile e di uso immediato per lo studio degli organismi ed ecosistemi marini. 


Gli interessati si possono rivolgere alla presidente Elide Catalfamo
L’ANISN del Piemonte ha prodotto un CD dal titolo ”Evoluzione 2004: la teoria, la ricerca, la didattica” contenente il programma, gli abstract, gli interventi e i lavori didattici del corso di aggiornamento svoltosi dall’ottobre al gennaio dello scorso anno.


Gli interessati si possono rivolgere alla presidente Luciana Campanaro
Segnala Anisn News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altri materiali via e-mail bisogna iscriversi alla mailing-list dei soci ANISN. Segnala ad altri soci il sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it dove ci sono le info per iscriversi.
In cantiere…

SEZIONI E CONTENUTI

- IL DIRETTIVO NAZIONALE COMUNICA…

- SPAZIO “CONSULTA”

- SEZIONI-CONNECTION

- MONDO-SCUOLA

- NOTIZIE DAL MONDO DELLE SCIENZE

- UN ANTICO CAMBIAMENTO CLIMATICO (Il raffreddamento non ebbe un impatto a livello globale) – da “Le Scienze”

- I GENI CHE CONTROLLANO LE STAMINALI DEL SANGUE – da “Le Scienze”

- DA DOVE NASCE IL SONNO – da “Le Scienze”

- BATTERI CHE PROTEGGONO DALL'HIV – da “Le Scienze”

- CELLULE STAMINALI: LE ACCADEMIE PRENDONO POSIZIONE – da “Galileo”

- AMBIENTE:  IL RITORNO DELLE SPADARE – da “Galileo”

- NEWS ON WEB E DINTORNI (Seminari, convegni, dibattiti, escursioni e viaggi culturali, iniziative mussali e dintorni…)
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche

Lina Stramondo 
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Perché un notiziario
Per quanti numeri si riescano a fare della Rivista nazionale, per quanto ci si affanni a rendere il sito più aggiornato possibile, si rimane sempre indietro: un notiziario in rete per migliorare la comunicazione e stabilire contatti diretti con i soci.

Dopo un anno di spedizione di una rivista specializzata sulla scuola possiamo dire che sono arrivati segnali di gradimento per una informazione veloce e concreta. 

Siamo però convinti della necessità di una informazione più puntuale e specifica sull’insegnamento delle Scienze naturali, su quello che ci riserva la riforma (ammesso che parta alle superiori), sui temi attualmente in discussione per l’insegnamento scientifico in generale.

Vogliamo quindi iniziare una notiziario aperto alle sollecitazioni da parte dei soci che sono gli unici destinatari di questa nuova impresa, un po’ anche per ribadire che sono proprio loro che formano l’Associazione, quelli che, oltre a pagare le quote, danno anche il loro contributo di idee e di impegno perché il lavoro in classe, e non solo, sia più produttivo e gratificante.

Cercheremo di fare un notiziario che informi sulle iniziative dell’associazione e su quanto ci giunge all’orecchio che pensiamo possa interessare, un notiziario dinamico e di semplice consultazione.

Questo esperimento ha questa forma perché l’abbiano ritenuta la più semplice e leggera, ma siamo aperti ai suggerimenti dei lettori che possono scrivere in ogni momento alla Redazione (a proposito anche la Redazione è aperta).

Insegnare Scienze Sperimentali
In discussione in questo periodo con il MIUR una iniziativa di formazione in presenza e rete per i docenti di Scienze Sperimentali di ogni ordine di scuole.

Si sono svolti due incontri tra le presidenze dell’ANISN, AIF e DD-SCI e la Direzione della Formazione del MIUR per definire un progetto di intervento organizzativo e formativo, rivolto alla scuola per l’infanzia e a quella dell’obbligo, per potenziare l’insegnamento delle Scienze sperimentali. Una commissione è attualmente al lavoro per definire l’attuazione del progetto che dovrebbe partire nel prossimo anno scolastico. Di seguito un estratto dei principi ispiratori. Gli interessati possono richiedere l’ultima versione del documento e maggiori informazioni.

Descrizione 

Il nostro modo di vivere è legato alla Scienza e a una tecnologia sempre più sofisticate, ma incomprensibili ai più: c’è stata l’illusione che usufruire degli effetti della Scienza e della tecnologia equivalesse al dominio della ragione e della razionalità sull’ignoranza e sul pregiudizio.

La Scienza invece è rimasta fuori dall’orizzonte culturale della maggioranza degli individui. Gli allarmanti risultati di tutte le ricerche, nazionali ed internazionali (rapporto O.C.S.E. e progetto P.I.S.A.), configurano una vera e propria emergenza, uno stato di calamità culturale, a cui dovremo provvedere in tempi rapidi, pena un decadimento generalizzato delle nostre risorse e del nostra posizione a livello internazionale.

Il presente progetto ha lo scopo di intervenire nell’immediato nei confronti dei docenti in servizio della scuola primaria offrendo loro un supporto in presenza, stabile, qualificato e specifico per le discipline scientifico-sperimentali, sfruttando l’esperienza e la diffusione territoriale delle Associazioni disciplinari.

Le Associazioni di docenti delle discipline scientifiche sperimentali, accreditate presso il MIUR, AIF (per la Fisica), ANISN (per le Scienze Naturali) e DD - SCI (per la Chimica) hanno avuto negli ultimi anni diverse occasioni di incontro e collaborazione dalle quali è emersa l’opportunità di costituire un fronte comune di studi e proposte per la promozione e il supporto della formazione scientifica nella scuola. Abbiamo notato più volte nel corso della nostra attività formativa che l’insegnamento delle Scienze sperimentali nella scuola primaria non si differenzia nell’impostazione da quello della storia o della lingua e che solo saltuariamente i docenti si avvalgono dell’uso del laboratorio, di uscite didattiche, dell’uso di strumenti come i musei. E’ un metodo di lavoro che non coinvolge emotivamente i giovani che risultano spesso costretti a mandare a memoria definizioni e rappresentazioni poco comprese e poco motivate, perché lontane dal loro modo di pensare e di vivere.

Le tre Associazioni hanno perciò dato vita ad un dibattito interno sfociato nella costituzione di una commissione mista sui problemi della didattica nel settore delle Scienze Sperimentali di base che ha portato alla formulazione condivisa di un quadro di riferimento per un curricolo di scienze sperimentali nel primo ciclo d’istruzione che possa risultare didatticamente e culturalmente efficace.

A) Principi generali di progettazione, organizzazione e messa in atto del programma di Scienze sperimentali:

· Forte continuità verticale nelle sue articolazioni in tutta la scuola primaria;

· forte continuità-integrazione trasversale, con le altre aree;

· trasparente rilevanza culturale e sociale, nei contenuti e nelle metodologie;

· priorità di senso e significato per l’allievo nelle esperienze di apprendimento.

B) In particolare, aspetti caratterizzanti (in ordine non gerarchico) dell’insegnamento e dell’apprendimento scientifico:

· Approccio fenomenologico alla costruzione di conoscenza, con metodologia operativa;

· coinvolgimento determinante dell’esperienza concreta nelle situazioni strutturate e non: in laboratorio, sul campo, in classe, nell’ambiente, nella tecnologia;

· coinvolgimento determinante dei diversi linguaggi (gestuale, orale, scritto, iconico, formale, …) sia nella prima costruzione di conoscenza che nella sua organizzazione progressiva;

· riferimento e raccordo significativo con le radici dell’esperienza e della conoscenza quotidiana;

· scomposizione-disintreccio dei fenomeni osservati secondo i punti di vista suggeriti dalle discipline, e loro ricomposizione-reintreccio coerente secondo scopi espliciti;

· su queste basi, graduale acquisizione della consapevolezza che la conoscenza scientifica cresce attraverso la costruzione di modelli, e diventa utilizzabile attraverso la conseguente competenza nel modellizzare situazioni concrete;

· costante coinvolgimento della riflessione sul proprio apprendimento e sul significato di quanto si apprende, a livello individuale e collettivo e con modalità adeguate all’età.

Negli anni passati AIF, ANISN e DD-SCI hanno organizzato e finanziato con i propri fondi corsi e seminari che hanno messo in evidenza la necessità di un intervento organico molto più ampio e puntuale se si vogliono ottenere risultati significativi sul piano nazionale. Il presente progetto si propone per l’a.s. 2004-5 la formazione di una rete di docenti-tutor secondo i principi sopra delineati e la costituzione nelle varie regioni di nuclei di tutor attraverso i quali si possa arrivare ad un recupero, nel medio periodo, delle competenze e abilità in campo scientifico della maggior parte dei docenti di scuola primaria e secondaria di primo livello e ad una rete di supporto permanente. In particolare sottolineiamo che la carenza nell’uso del laboratorio, inserita in un percorso didattico personalizzato e progettato dal singolo docente, è colmabile solo con interventi in presenza non sporadici. La collaborazione degli IRRE è essenziale per dare completamento e struttura ai nuclei di sostegno regionali. Gli IRRE, enti strumentali del MIUR dislocati in ogni regione, hanno una lunga esperienza nel campo della ricerca e della formazione e quindi possono rappresentare un ottimo raccordo tra le Associazioni e le istituzioni scolastiche.

Obiettivi

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere, con il contributo sinergico delle Associazioni, degli IRRE, e la partecipazione di Dipartimenti Universitari, sono:

· creare nuclei regionali di docenti esperti nel campo delle Scienze sperimentali capaci di svolgere la funzione di sostegno in presenza, ai colleghi in via di formazione on-line  (INDIRE);

· creare gruppi permanenti di contatto con i docenti locali per poter svolgere un’attività capillare di aggiornamento nel campo delle Scienze sperimentali dei docenti in servizio;

· costituire dei nuclei regionali che collaborino con l’Università e con gli IRRE regionali in attività di ricerca nella didattica delle scienze sperimentali;

· creare una rete di tutor che collaborino sul territorio con gli Enti che promuovono l’insegnamento e la conoscenza delle Scienze sperimentali;

· migliorare significativamente la didattica delle Scienze e quindi la conoscenza scientifica fin dai primi livelli scolastici anche con lo scopo di incrementare, in futuro, l’esiguo numero di studenti che accedono alle facoltà scientifiche; 

· contribuire, mediante una didattica attiva e consapevole che consente il raggiungimento di risultati gratificanti, a diminuire la dispersione scolastica;

· aumentare la consapevolezza della scienza come parte integrante del pensiero umano e quindi potenzialmente aperta a tutti.

Risultati attesi

· Capacità, da parte dei nuclei di docenti tutor, di coordinare gruppi di lavoro di insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado;

· capacità di condurre attività di laboratorio adatte ai livelli scolari in esame;

· sviluppo di materiale di documentazione e di laboratorio;

· iniziare a costruire un supporto informatico dinamico in rete partendo dalla creazione di una raccolta di esperienze didattiche significative organizzate per temi, percorsi didattici e difficoltà, scaturito anche dalla documentazione prodotta durante l’attività formativa. Questo supporto che si avvarrà delle tecnologie informatiche avrà anche la funzione  di raccordo delle proposte offerte sul territorio nazionale e di una loro omogeneità metodologico-didattica;

· recupero e potenziamento delle competenze e abilità in campo scientifico da parte dei docenti per i quali viene svolta l’attività di sostegno.

Sviluppo

In questa fase la prima iniziativa deve consistere nel formare:

- un gruppo di progetto nazionale formato indicativamente da 12 operatori, col compito di strutturare e formalizzare le linee guida che sono scaturite dai lavori condotti in questi ultimi anni. Questo gruppo avrà anche il compito di impostare un portale con piattaforma di servizio per gli interventi locali [2 seminari di due giorni cadauno];
- un gruppo di attivazione regionale (ragionevolmente composto da una trentina di soggetti) che dovrebbe iniziare ad avviare e coordinare i primi gruppi operativi territoriali in alcune regioni campione [2 seminari di due giorni cadauno];
- gruppi operativi territoriali (è sensato supporre inizialmente 5 gruppi per un totale di una trentina di soggetti) imposteranno i corsi e i seminari regionali in collaborazione con consorzi di scuole, enti ed istituzioni locali per sostenere la motivazione dei soggetti interessati e offrire opportunità realistiche di miglioramento[1 seminario nazionale e due seminari regionali].
Valutazione

Le valutazioni del presente progetto da parte di una commissione composta da rappresentanti del MIUR, degli IRRE e del gruppo nazionale di progetto, passeranno attraverso diversi indicatori quali:

- il grado di soddisfazione che emerge dall’analisi dei questionari da somministrare ai docenti durante gli incontri in presenza;

- la percentuale di docenti che nell’arco di due anni scolastici avranno intrapreso percorsi didattici congruenti con quanto proposto;

- il numero di richieste di corsi e/o interventi di supporto (in funzione alla pubblicizzazione fatta);

- l’analisi delle relazioni finali dei direttori dei corsi;

- il numero di pubblicazioni o comunque di materiali didattici di varia natura prodotti e proposti dai corsisti.

Progetto OIKOS
Le Scienze della Terra sono state trascurate: l’ANISN aderisce ad un progetto di insegnamento che dovrebbe fornire strumenti adeguati per un aspetto sempre più importante del nostro lavoro. 

Nell’anno corrente sono aperti due progetti per S d T: la scuola estiva del lago Maggiore (fine luglio) e il progetto OIKOS. Per favorire l’avvio di una discussione interna, che dovrà produrre documenti e proposte di lavoro, è stata istituito un gruppo al quale hanno aderito una decina di colleghi da ogni parte d’Italia. Lo scopo è quello di definire meglio gli orizzonti dell’insegnamento delle S d T e rendere più consapevole e solida la nostra partecipazione al progetto OIKOS. 

Per consultare il progetto OIKOS completo (troppo lungo per essere riportato integralmente) o un sunto avviare il collegamento, gli interessati possono nella stessa cartella altri documenti sull’argomento.

Olimpiadi delle scienze naturali 2005 – Alcuni dati sulla partecipazione

Dati generali

Scuole partecipanti all’edizione 2005
291

Scuole partecipanti per la prima volta
99

Scuole che avevano già partecipato nel 2004
192

Scuole partecipanti nel 2004 e che non hanno partecipato quest’anno
63

Scuole partecipanti distinte per regione
Abruzzo
6

Calabria
11

Campania
24

Emilia - Romagna
7

Friuli – Venezia Giulia
12

Croazia (Fiume)
1

Lazio
22

Liguria
5

Lombardia
26

Marche
22

Molise
5

Piemonte
13

Puglia
42

Sardegna
4

Sicilia
29

Toscana
22

Umbria
12

Veneto
27

Trentino
1

Dati su docenti ed allievi coinvolti

Stima docenti impegnati nelle fasi regionali
570

Stima allievi impegnati nelle fasi d’istituto
14.500

Stima allievi partecipanti alle fasi regionali
1.500

Dati su finale nazionale 22 maggio a Roma

Allievi biennio finalisti nazionali 
36

Allievi triennio finalisti nazionali
42

Allievi vincitori biennio
3

Allievi vincitori triennio
4
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